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Approvata al Senato 

LEGGE RESTRITTIVA 
SULLA PUBBLICITÀ DEI 
CONSIGLI SCOLASTICI 

Il voto contrario dei comunisti - Troppe limitazioni nel provve
dimento imposto dalla DC - La battaglia si sposta ora alla Camera 

Le norme riguardanti la pubblicità delle sedute degli o-gani collegiali della scuola, 
approvale In sede deliberante dalla commissione Pubblica Istruzione del Senato a conclu
sione di una serrata battaglia che ha conlranposto da un lato i gruppi della s nistra e dal
l'altro gli esponenti più conservatori della [)*. non COITISIMIIKÌOIIO alle attes.- del mondo della 
scuola — insegnanti, {{(.'nitori, studenti — e delle forze democratiche che sono protagoniste 
del rinnovamento e della partecipa/ione. Il provvedimento, in sintesi, prevede che alle seduto 

aei consoli di circolo o di 

La sentenza del processo per i massacri nel lager triestino 

LEZIONI REGOLARI QUASI OVUNQUE 

Fallisce lo sciopero 
autonomo nelle scuole 

I docenti si sono resi conto che l'aumento per il 
quale gl i autonomi vorrebbero farli scioperare è 
già stato ottenuto dalla Confederazione unitaria 

Scarse ieri le adesioni al primo dei due giorni di sciopero 
nelle scuole indetti dai sindacati autonomi. 

Nella grande maggioranza deile classi le lezioni si sono 
svolte regolarmente, mentre in altre gli insegnanti non hanno 
potuto far lezione a causa dell'assenza degli studenti, provo
cata dagli arbitrari interventi dei presidi. In alcuni istituti, 
infatti. 1 presidi hanno praticamente imposto ai ragazzi di 
non andare a scuola, avvertendo i genitori che la frequenza 
sarebbe ricaduta sotto la loro assoluta responsabilità. Anche 
a questo proposito però è significativo che il numero dei 
capi Istituto che si è prestato a quest'opera di intimidazione 
è stato molto inferiore a quello dei precedenti scioperi degu 
autonomi. 

Il limitatissimo seguito dello sciopero, indetto pretestuo
samente per la rivendicazione di un aumento di 20 mila lire 
mensili già in pratica ottenuto per 1 docenti a partire dal 
prossimo luglio dai sindacati confederali, indica una sempre 
maggiore presa di coscienza del personale della scuola, che 
è alla vigilia della lotta per il rinnovo del contrat to di lavoro. 
per il quale i sindacati confederali hanno già proclamato lo 
stato di agitazione. 

L'attività delle commissioni parlamentari 

Prorogata la riduzione 
dell'Iva in agricoltura 

Abolita la tassa a percentuale sulla registrazione 
delle sentenze dì divorzio - Verranno inseriti nei 
ruol i g l i insegnanti incaricati delle scuole elementari 

Al Senato, la Commissione 
Lavori Pubblici ha approva
to, in via definitiva, la leg
ge che stabilisce nuovi pa
rametri pd* i pedaggi degli 
apparecchi negli aeroporti, 
La commissione ha accolto 
due ordini del giorno: col pri
mo il governo è invitato a 
riferire al Parlamento sull' 
attuazione degli investimenti 
negli aerodromi: co! secondo 
è impegnato a rivedere, entro 
un anno, i parametri dei di
ritti. 

Per Darte sua. la coninvs-
fiione Industria ha approvato 
la legge cne regolamenta il 
commercio ambulante (di cui 
ha riferito ieri il nastro gior
nale. in uno con la valutazio
ne delI'ANVAD). 

Alla Camera la commissio
ne Esten ha per parte sua 
varato due leggi: con una si 
autorizzano le spese per l'ac
quisto. la ristrutturazione e 
la costruzione di immobili per 
le rappresentanze diplomati
che del nastro Paese in una 
sene di nazioni. Il secondo 
provvedimento — assunto :n 
prima lettura al Senato ad 
iniziativa delia sen. Tullia 
Carettoni — modifica le di-
spcsiz.on: sul matrimonio dei 
funzionari diplomatici e con
solari. Con -a normativa sop
pressa. si era per i diploma
tici. allo .stesso livello degli 
Agenti dei corpi di po'.izia. 
riservandosi rAmministrazio-
ne il potere di indagare sul
le persone con cui i dipen
denti della Farnesina inten
devano contrarre matrimonio 
(una normativa, questa, ere
ditata da', fascismo». 

Sempre a Montecitorio, la 
commissione Finanza e Teso
ro ha votato in via definitiva 
la proroza a". 31 dicembre 1976 
della riduzione al t w de'.ia 
aliquota IVA sui prodotti del
l'agricoltura. 

Entra infine in vigore, dopo 
11 voto della stessa commis
sione. anche la lezge che. in
terpretando correttamente i 
decreti di attuazione della ri
forma tributaria, abol-sce 'a 
tassa a percentuale sulla re
gistrazione delle sentenze di 
separazione o divorzio che 
prevedono l'assegno di mante 
nimento. e ripristina, per fon-
verso. la tassa f_ssa idi 2000 
lire». La quest.one — come ha 
ricordato la compagna Lodi 
nella dichiaraz.one di voto — 
era stata sollevata un anno fa 
dalla Camera con una inter
rogazione dei deputati del 

PCI. e. dopo la conferma che 
il governo, con circolare, ave
va prevaricato sui decreti 
della riforma, con un dise
gno di legge al Senato (primi 
firmatari i compagni Boldnni 
e Giglia Tedesco). 

Messaggio 
di Italia-
Vietnam 
al FNL 

e al Fronte 
della Patria 
della RDV 

Scomparso 
Francesco Saverio De Cre

scenzo detto Franco, vice di
rettore del Banco di Napoli 
di Reggio Calabria, part i to da 
Reggio Calabria con l'espres
so n. 588 delle 19.32 di sabato 
24 non è sceso a Firenze do 
ve risiede la famiglia E* 
scomparso. A Milano la Po
lizia ferroviaria ha recupe
rato le valigie. Indossava pan
taloni blu. giacca grigia, giae 
cone marrone a quadri. Ha 
48 anni, alto m. 1.65. capelli e 
plZ7etto brizzolati. Chi avesse 
notizie è pregato di avvertire 
la moglie Rita De Crescenzo 
via Relms n. 21. Firenze: tei. 
055 fiftVtfi Francisco Save-io 
De Crescenzo forse era in sta 
to di amnesii per effetto di 
qualche psicofarmaco. 

Il Comitato Nazionale Ita
lia Vietnam ha inviato un 
messaggio di congratulazioni 
al Fronte Nazionale di Li
bera/ione del Sud Vietnam e 
al Fronte della Patria del
la RDV: « nel primo anni
versario della liberazione di 
Suieon e della definitiva vit
toria della indipendenza e 
della libertà nel Vietnam in
tero. ora suggellate dalla U 
nificazione che il voto del 
vostro popolo ha democra
ticamente decretato. E" ur.a 
data — sottolinpa il messag
gio — che le forze democra
tiche italiane festeggiano e 
hanno cara per più di un 
motivo, oltre a quello prin
cipale che essa ha segnato 
appunto il coronamento dei Ir-. 
vostra secolare e epica Iona 
nazionale. I-a vittoria celia 
vostra causa e stata in tani 
anche una prova esemplare 
delle possibilità esistenti in 
generale nella nostra epoc? 
per ì popoli oppressi e aggre
diti di scuotere il eiogo e re
spingere l'aggressione delio 
straniero anche più potente. 
con la solidarietà delle fo*ve 
progressive dei mondo e nel
la piena autonomi» delle 
proprie scelte. Nessuno di 
mentirà, inoltre, che intorno 
e grazie alla eroica tenacia 
combattiva e alla intelligen
za della vostra lotta si «.or.o 
realizzati, alla scala interna
zionale e all ' interno di tan
ti paesi come m Italia. Li 
unione o almeno la ~onv.i-
genza più vasta di molteplici 
e differenziate forze demo
cratiche. antimperiahste e di 
pace, ciò che ha contribuito 
a sviluppare la loro azione 
anche su altri terreni«». 

Il messaggio afferma poi 
che «davanti ai problemi im
mensi della ricostruzione «lei 
Vietnam si è dimostrata an
cora una volta e si dimostra 
la vostra capacità di aderire 
alla realtà e al tempo stessa 
di plasmarla, partendo dalle 
diverse esperienze del Nord 
socialista e del Sud fino a 
ieri dipendente dallo stranie
ro. e contemporaneamente 
facendo leva sulla volontà 
del popolo di dare alla rina
scita della patria lo slancio 
garantito dalla unificazione D. 

istituto e dei consigli scola-
stic: distrettuali ima questi 
ultimi ancora non esistono) 
possano assistere soltanto gli 

i elettori delle componenti rap 
I p-esentate, cine non tutti in-
i distintamente i cittadini (co-
j me chiesto da PCI e PSI) e 

neppure gii m a g n a n t i , i ge-
I nitori e gli studenti in s?n-
I .-o generile, ma esclusivamen

te coloro che sono e'ettori 
nell'ambito di ogni scuola. 

Questa non è l'unica re
strizione: la pubblicità sarà 
consentita soltanto alle sedu
te in cu: hi d.scutano ì bi
lanci preventivi e consunti
vi e aigomenti riguardanti la 
lettera di dell'articolo 6 dei 
decreti delegati, cioè la pro
grammazione. escludendo 
quindi la presenza del pub
blico a tutto il restante com
plesso di questioni che sono 
di competenza degli organi 
collegiali (calendario scolasti
co, attività sportive, bibliote
che, vacanze, ecc.) che costi
tuiscono un tutto organico 
nella vita della scuola. Il pub
blico inoltre non sarà ammes
so in riunioni in cui si discu
tano questioni riguardanti 
persone. 

Per il mantenimento del
l'ordine il presidente del 
consiglio di circolo o di isti
tuto avrà gli stessi poteri 
di un sindaco che presiede 
i lavori del consiglio comu
nale: avrà a disposizione 11 
personale ausiliario delia 
scuola e qualora fosse neces
sario potrà disporre la so
spensione della seduta e la ul
teriore prosecuzione in forma 
non pubblica. 

A queste conclusioni la 
commissione è giunta sulla 
base di un testo del relato
re de Burtolo. presentato co
me compromesso t ra il testo 
governativo e le proposte di 
legge del PCI e del PSI. In 
realtà la proposta Burtolo 
non si discostava molto dalla 
posizione del governo in 
quanto entrambe le proposte 
limitano la presenza alle se
dute esclusivamente agli elet
tori del singolo organo colle
giale. Il governo avrebbe vo
luto che questa limitata pre
senza venisse decisa volta 
per volta dal consiglio di cir
colo o di istituto: la proposta 
Burtolo (che è poi quella pas
sata) stabilisce questa pre
senza una volta per tutte 
ma limitandola a due sedu
te: bilanci e orogrammazione. 

L'emendamento presentato 
dalla senatrice Falcucci (e 
sostenuto anche dai senatori 
de Limoni. Moneti ed altri) 
consentiva la presenza solo 
degli eletti nei consigli di clas
se e di interclasse, escluden
do perciò la stragrande mag
gioranza degli insegnanti, dei 
genitori e degli studenti. In 
pratica negava il principio 
stesso della oubbllcità. Il se
natore de Moneti proponeva 
addirittura un emendamento 
(respinto come quello della 
senatrice Falcucci) che obbli
gava ali ammessi alle sedu
te a presentare un certifica
to rilasciato dalla segreteria 
della scuola. 

I senatori comunisti Piova
no. Urbani. Papa. Veronesi 
hanno sostenuto che la leg
ge doveva prendere atto di 
uno stato di fatto positivo e 
cioè la spinta alla piti am
pia partecipazione dei cittadi
ni ai lavori desìi organi col
legiali de'la scuola, chieden
do che tale partecipazione 
non avesse limiti di sor fa 
ma anzi venisse estesa anche 
ai rappresentanti dezli enti 
locali, dei s 'ndacati. ponendo 
fine agli interventi vessatori 
messi in atto dal ministro 
Malfatti. 

Queste richieste, sostenute 
anche dal grupix» socialista 
e da! senatore Dante Rossi 
della Sinistra ind:t>endente. 
non sono passate, ma la for
te denuncia della sinistra ha 
creato contrasti e differenzia
zioni ne! gmODO de per cu! 
il tentativo più pericoloso di 
totale affossamento della leg
ge ranore^entato dall'emen
damento Falcucci è stato re
spinto. 

Sul complesso deì'a legge 
1! grupoo comunista ha vo
tato contro esorimendo una 
netta opposizione. Ora la bit-

i taglia si sposta alla Camera. 

Ergastolo all'aguzzino che comandò 
gli eccidi nella Risièra di S. Sabba 

Concluso un dibattimento che per anni si è tentato vanamente di rinviare - L'appassionata risposta del compagno Ter
racini al tentativo di escludere dal giudizio i congiunti dei partigiani trucidati - Necessità di una nuova inchiesta 

Bloccata 
lettera esplosiva 

spedita al 
compagno 
Berlinguer 

LOCRI. 29 
Una lettera, clic si sospet

ta possa contenere materia
le esplosivo, indirizzata al 
segretario generale del PCI 
compagno Enrvo Berlinguer, 
è stata ti ovata questa mat
tina nel corso dello smi.v.a-

! mento della corrispondevi* 
in partenza presso l'ufficio ! 
postale di Locri, in provincia j 
di Reggio Calabria. La let
tera. una busta bianca di for- • 
mato normale, presenta un ! 
rigonfiamento ad un lato ed I 
emana un forte odore di j 
zolfo. | 

Risulta, inoltre, essere sta- , 
ta imbucata a Locri ed è I 
priva di mittente. L'impie- j 
gato addetto allo smistamen
to, Pasquale Monteleone. ha ' 
isolato la missiva avvisando ' 
l'ufficiale postale, dottor Giù- ! 
seppe Lemma, il quale ha j 
chiamato il 113. Sul posto so 
no giunti il vice questore di 
Siderno. Di Palma, ed alcuni 
agenti 

j GUARDANO IL SOLE OSCURATO rrii."%E 
{ volta, per l'eclisse parziale di sole visibile. Ieri mattina, anche sull'Italia. In tutte le grandi 
{ città migliaia di persone fornite di vetri affumicati o di pezzi di pellicola fotografica Im-
i pressionata, si sono date all'osservazione del fenomeno. La visibilità era comunque distur-
' bata da alcuni strali di nubi. NELLA FOTO: passanti osservano il fenomeno celeste 

Dal nostro corrispondente 
TRIESTE. 29 

Joseph Oberhauser, l'uni-
ciale delle SS che rivesti le 
funzioni di comandante al
la risiera di San Sabba tra
sformata in lager nazista e 
stato condannato all'ergasto
lo dalla corte d'assise di 
Trieste. La sentenza è .stata 
emessa stasera dopo oltre 
sei ore di camera di consi
glio. Ne: confronti dell'altro 
imputato, August Dietrich 
Allers. e stato deciso rii non 
doversi procedere pei so 
pravvenuta morte del reo. 

11 discusso problema del-
rammisoione delle pai ti c -
vili e stato risolto in un mo
do assai poco convincerne, 
sostanzialmente ricalcando 
le conclusioni istruttorie del 
giudice Serbo. La Corte ha 
intatti ammesso al risarci
mento di un milione di lire 
da parte del condannino "i 
parti civili e ne ha esclude 
trentasette. Ad un primo esa
me ima bisognerà at •onde-
re la pubblicazione della mo
tivazione) la sentenza non 
prende in considerazione, in 
sintonia con il capo di im
putazione. le sopprc.is.c.ni 
dei partigiani combattenti; 
inoltre di coloro jx?r i quali 
la morte a San Sabba non 
è stata completamente ac
certata. 

Per fare esempio, non fi
gurano nella sentenza odier
na i nomi Luigi Frausin, 
Vincenzo Gigante. Virginia 

Il delitto sembra essere opera di un criminale che ha poi finto il rapimento 

La tredicenne di Rovigo è stata uccisa 
il giorno stesso della sua scomparsa 

L'esame necroscopico ha stabilito che Patrizia Tomasini è morta per alcuni colpi alla nuca inferti con violenza 
Ricostruiti i pr imi movimenti della ragazza all'uscita da casa — Intanto, un altro inquietante episodio in città 

A Bologna 
assemblea 

delle Regioni 
Promossa dalla Regione 

Emilia - Romagna, il 3 e 4 
mazg.o si terrà a Bologna 
una "larga assemb'ea di con
siglieri regionali, parlamenta
re sindaci, amministratori 
pubblici d: tut ta Italia per 
discutere de: r.suitati ottenu
ti dalle Regioni nel primo an
no della seconda legislatura 

Stanziati 
i 13 miliardi 
per il Sulcis 

Il decreto che stanzia 13 
miliardi nei prossimi tre 
anni per la riattivazione del 
bacino carbonifero del Sul
cis è stato approvato '.eri 
dal Senato 

Il provvedimento deve pas
sare ora alla Camera per l'ap
provazione definitiva. 

Dal nostro corrispondente 
ROVIGO. 29 

Patrizia Tomisini è stata 
assassinata il giorno stesso 
della sua scomparsa. L'oro
logio della giovane, di quelli 
d ie si caricano con il mo
vimento del polso, si è fer
mato sulle 17.10 del 16 apri
le: presumibilmente, quindi. 
la carica si è esaurita veti 
tiquattro ore dopo il delit
to, commesso giovedì 15 
aprile. 

L'esame necroscopico, con
dotto dal professor Querci. 
dell'Istituto di medicmi le
gale dell'Università di Ve
rona. iia accertato eh.' i ' i-
tri/.ia non ha subito \ .oleti-
za carnale: è stata lu'ci.-a 
con tre o quattro colpi alla 
nuca sferrati con un grosso 
corpo contundente. L''pot'si 
dello strangolamento è ca
duta: il filo di ferro avvolto 
intorno al collo della ragaz
za. non è la causa d° ' r-
minante della morte. 

Il corpo è stato r trovato 
in uno scolo a 30(1 metri dal
la strada provinciale the da 
Sarzano conduce a Ca" Emo. 
lungo una str i la s 'erra'a 
che si inoltra i: '! a <. i:n,n-
ina : nasco-'o in u 1.1 .n.ic-
c h a d* irbu-ti e «.o}.-rt» ('a 
una giacchetta e da un {*•' i 
d: nylon. La ra . i ' . / . i ;r.<vw-
sivu gì: stessi i o t i d d mur
ilo della scomparsa: scarpe 
blu. gonna scozz.1-.-?. una 
maglietta. Lì accinto è sta-
ta ritrovata la sua bor^e-ta 
oc! una chiave ;n*l_"-\ pn, 
babilmente usata ria i'f a c a s 
sino per .stringer?, a mo' di 
garrota. il filo di ferro at
torno al collo di P «trizi ì 
dopo averla uccisi «.in al 
cimi co-pi infarti con !>v-t.i-
ìe violenza. 

I! manto erbori, su cui si 
trovava adag.ato il cadave
re. è risultato privo d: v'o 
rofilla. segno che mine-ava 
di luce solare da almeno un 
paio di settimane. Prohib i -
mente il delitto è op-?ra d: 
un folle criminale, che n 
seguto ha simulato i! ra
pimento. 

I-a ragazza è sconipar-a 
da casa giovedì l ì rpr.l.?: 
« Vado a trov are un" vivi i 
per vedere dei libr- ». ha 
detto alla midre . *ali" invo
la. alle 14 L'hanno v s'a -a 
lire sull'autobus a G:Mnz;t-
te. una frazione dove r sie
de la farti.gìia. e s-̂ ond r e 
a Rov-go. in cor=o del Popo
lo. a!l\ìlte7za della Banca 
del Monte. 

Patr:zia. per cas<i o ;n>n-
zionalmente. h i incontrato 
qualcuno: è salita su uni 
automobile, è giunta nella 
campagna d' Sarzano. Q r , 
quel « qualcuno » l'ha I.vr-
baramente uccisa, forse a 
causa di un d niego delia 
ragazza. Poi. seconda le 
ipotesi degli inquirenti, l'as-
sass.no ha simulato il rapi
mento: telefona a casa To
masini. chiede trenta mil o-
ni di riscatto per r idire la 
liberta a Patrizia. In tal mo
do può guadagnare toinpo 
e sviare le indagini. Vu'.to. 

però, è ancora nel canino 
delle ipotesi ed è avvolto 
nell'incertezza. La seconda 
telefonata con la richiesta di 
cinquanta milioni, anziché 
trenta, è con ogni probabi
lità opera di sciacalli. La 
polizia e i carabinieri non 
«ono ancora in possesso di 
alcun indizio che permetta 
di affrontare una pista si
cura. 

Xel frattempo. \m altro 
grave episodio è accaduto 
a Rovigo: Valeria Riti, di 
13 anni, anche lei abitante 
a Gran/ette e am'c.i di Pa
tri , :a Tomasini. è stata im
portunata (.ì^ì due sconosca
ti. prima a Rovigo, alla fer
mata dell'autobus, poi a 
Gran/.ette mentre stava di
rigendosi. sola, verso cas i . 
I due uomini, a bordo di 
una automobile targata Fer
rara. si sono avvicinati a'ìa 
ragazza dicendole: r Fai at
tenzione perché ti ammaz
ziamo >. Poi si sono dile
guati. 

Dieci minuti dopo, um vi
cina di casa dei Bn . !a si
gnora Ferracin. ha r f . r . t o 
di aver ricevuto una tele
fonata eh" le iniJ'ungeva: 
< Valeria é in pericoi): prò 
parate i soldi •>. I.a n d i z a 
è -tata immediatamen'." .av
verata. 

Alberto Menon 

Una ragazza a Milano 

Muore bruciata 
nella clinica per 
malattie nervose 

Risposta a Fanti 

Bonifacio sul 
manicomio criminale 

di Reggio Emilia 
MILANO. 20. 

Atroce fine di una giovane studentessa 
ricoverata in una clinica specializzata in 
malattie nervose. Cesarina Rossi. 23 anni. 
studentessa universitaria di lettere moder
ne, è morta in mezzo alle fiamme che han
no avvolto il suo letto. 

La tragedia è avvenuta nella clinica pri
vata « Comunità Terapeutica ». di via De 
Castro, a Milano. La giovane vi era stata 
ricoverata il 21 aprile scorso perché «affet
ta da agitazione reattiva >*. di cui soffriva 
da circa nove anni. 

Sull'episodio è ora in corso un'inchiesta. 
L'ipotesi al momento più probabile appare 
quella dell'incendio causato da un mozzico
ne di sigaretta ancora acceso, che la ra
gazza. addormentandosi, si sarebbe lasciato 
sfuggire dalle mani. Nessuno fra il perso 
naie della clinica si è subito accorto di 
quanto stava succedendo ieri sera fra le 20 
e le 21.30 nella cameretta al primo piano. 
occupata dalia Rossi. Quando lo si è sco
perto. per la giovane era ormai troppo tar
di. Solo verso le 22 l'infermiera di turno 
Ila sentito un forte odore di bruciato prò 
venire dalla stanza della studentessa. Ha 
aperto la porta e si è trovala davanti a 
uno .spettacolo aszhiarciantei ai p:cdi del 
letto in f.amme il corpo della Rossi era già 
esanime. La morte era sopravvenuta per 
asfis.va. 

BOLOGNA. 29. 
Il ministro di Grazia e Giustizia Bonifa

cio ha risposto al'a lettera inviatagli a suo 
tempo dal presidente della giunta della Re 
gione Emilia-Romagna. Fanti, nella quale, in 
riferimento alla drammatica situazione de
gli internati nel manicomio giudiziario di 
Reggio Emilia, si chiedeva un drastico e 
urgente intervento ministeriale che, con la 
piena collaborazione della Regione e di tut te 
le forze politico amministrative interessate. 
consentisse un radicale superamento dell'at
tuale istituzione. Il ministro — nel condivi
dere nella sostanza le valutazioni e le pro
poste del presidente Fanti — sottolinea la 
propria volontà di operare una revisione 
degli attuali criteri organizzativi della assi
stenza psichiatrica penitenziaria, anche alla 
luce della recente approvazione del nuovo 
lego'.amento carcerario. 

Per quanto si riferisce ai problemi spe
cifici del manicomio giudiziario. il ministro 
pone l'accento sulla volontà di giunzere a 
soluzioni che implichino il progressivo in
serimento delie diverse articolazioni del .si
stema psichiatrico penitenziario neila nor
male rete dei servizi psichiatrici gestiti da
di enti locali. Su que-ti orientamenti si 
muover.', anche la Regione Emilia Romagna. 

Resta .1 fatto, comunque, che il ministro 
Bonifacio non si e pronunciato ancora per 
l'abo'r./ione « tout court ;> dei manicomi giu
diziari. 

Interrogata in carcere la titolare dell'azienda fallita 

Antonio Lefebvre fu intermediario 
fra FEgam e l'armatrice Fassio? 

Mario Einaudi e i suoi amici de tentarono di assicurarsi il controllo con i soldi pubblici anche dei due 
giornali di proprietà della società genovese - Una ricca documentazione a disposizione del magistrato 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 2-0 

Nel corso del lungo .nter-
rozatono subito in carcere. 
Franca fornellini Fass.o ha 
smentito, a mez^a voce, d: 
aver pacato intermediari p*r 
concludere l'affare E?am. Es 
sa ha spiegato al PM N.co'.a 
Marvulli. che l'ha sentita per 
cinque ore alla pre.-enza de 
eli avvocati Alfredo B.or.d: e 
Enrico Ciurlo, le ong.n: del 
t an 'o duscus<o affare. Aveva 
incontrato Mirio Einaudi, a". 
lora presidente dell'Edam, a 
una riunione di industriali a 
Mi.ano. ne'l'apri'.e o mazg:o 
del 1974 Era stato E:naud: 
ad avanzare le prime propo 
ste. Aveva spiezato che al-
l'Egam intercsrava la flotta 
per il trasporto di minerai:. 
Einaudi azg.unse subito che 
lo interessavano anche i gior
nali dei Fassio. 

Qje.sta dei e:ornah è la pri
m i dura smentita d; Fran
ca Fa-sio A Einaudi e al 
gruppo del suoi amici demo
cristiani che smentirono 
sempre d'aver tentato di im
possessarsi del giornali col 
denaro dell'Esani. 

— Conosceva Lefebvre? — 
sarebbe stato chiesto a bru

ciapelo dal PM. 
« Non Ov.d.o. ma Anta 

n:o Lefe.re ebbe contatti 
con me per l'affare Egam ». 
ha dichiarato Franca FAÌS.O 
e ha d.ch arato che conosce
va da tempo '.avvocato An 
tomo Lefebre. am.co del pa
dre Ernesto L'avvocato ver. 
ne a trovarla quando pareva 
che ì'Egam voie»se acqj.^t.» 
re altre az.cn:. u n t o da arri 
vare alla copertura dei ce .ito 
per cento del pacchetto az:o 
r.ar:o della r Villa'n e Fas-
s:0 ' \ alla quale erano state 
azgrezate anche le soc: fa 
editoriali dei Fass.o Antonio 
Lefebre trattava per conto 
del nuovo presidente del-
l'Egam Ernesto Manuellt — 
h.i informato Franca Fass:o. 
A questo punto l'accusata del 
clamoroso crack ha chiesto 
e ottenuto di telefonare al fi
glio Giorgio per mettere a di
s p o s t o n e del mae.strato in 
quirente tutta la documenta
zione ser.tta suil'affare Eg.im. 

Tali documenti vengono a 
desso esaminati dal PM Mir
rali! che alla volta di vener
dì o. forse, lo stesso primo 
maggio, tornerà In carcere a 
riprendere l'interrogatorio. 

E* da notare che nel 1974. 
quando Einaudi p r u e con

tatti con Franca Fa.ss.o a M. 
lano la t-ceietà armatoriale 
genovese era g.a :n p.ena cr:-
s . Il curatore del fallirr.en 
to Domen.co Aitisi ha j,cn 
peno che. da": H71 al 15.4 ; 
b.lanci annuali vennero ore 
sentat: in attivo graz.e a"a 
ver.d.ta d. nav. della flotta 
Qj.mdo l'affare Ezam ver..T> 
perfezionato, nel là7">. la «V.l 
•ain e Fa-s.-.o^ resj.str» va un 
disavanzo di 7 miliardi Era 
no rimaste alla fonda solo le 
vecchie carrette, bloccate ne. 
porti. Di navi verni.b.l; c'era 
no solo la turbonave Erre 
s'o Fassio. che. da un anno 
è ferma a Venez.a e la por 

ta container- « Atlant.cn » ch<\ 
ora. è stata .-equestrata a 
Genova e posta m vend.ta d i ! 
curatore fallimentare <si par 
la già d: una offerta di 13 
milioni di dollari avanzata 
daila «Canadiar. paeiflc » di 
Montreal). 

Il f inanziamelo Ezam vie
ne perfezionato n*l gennaio 
1975 con un accordo tra l 
Fassio e la « Vetrocoke coka 
puana n. I Fassio Incassano 
11 miliardi e 5-TO milioni di 
lire per la venditi del 33 
per cento delle azioni della 
e Villain e Fass'.o » Quelle a-
zionl risultano già coperte da 

:poteci:e. l,a Vetrocoke. an 
7:i_he far pagare le '.poterne 
ai Fass-.D. versava loro altr. 
Ó miliardi e 9i0 milioni per 
liberi re dal p-^gno le azion: 
Surcf:-.-ivamente : Fass.o ac 
rord.ino a li Vetr.voke Top 
7.one p r altri acquisti d. 
a/.on: :n modo che la soc e 
:a contro.1: il 51 per cento d*"l 
!" n'ero picchetto a z o m r . o 
In '.Male .a >ry età dell'Egam 
versa a: Fn.sso 17 miliardi e 
V>1 m:'.:on: d; lire. 

I Fa-.s.o non r nnovarono 
nemmeno un bu'lone delle 
loro r.av: 12 miiiard: del 
1 Euam .-ervono per rimbor
sare a'.le banche l ì fetta d. 
prttr.momo pretesa dal terzo 
fratello d: Franca, G.crgio. 

I ziudci hanno intenzio
ne d: con'es 'arf in p'eno 
q lesti "operazione fratello». 
Vogliono sapere dove sono fi
niti gli altri 5 miliardi forni
ti dallo Stato 

L'ammin straz.one del falli
mento. intan'o. ha riassun
to con un contratto a ter
mine d: tre me=i gli impiega 
t: della socetà di navigazio
ne e ha trovato livoro a 04 
maritt:mi e All'equipaggio del-
l':c Atlantica ». 

Giuseppe Marzolla 

Tonelli, le tre medaglie d'ero 
trucidate nella risiera. Evi
dentemente. un sanile siste
ma di giudicare suona ridut
tivo e deludente rispetto ai-
la vastità e alla mos'riosità 
dei tatti contestati. nsu-»tto 
alle stesse risultanze Hjbit-
timentali. In definitiva, 
l'aspetto positivo di qu".sto 
processo non va r k v r a i o 
tanto nelle sue conclusioni. 
quanto piuttosto nella mole 
di elementi emersi m questi 
due mesi e mezzo di ud.e.uo 
Tali elementi inchiodino a 
pesanti ivs]>onsabilità ì coni 
plici fascisti e gettali.) luco 
su atti e situazioni della 
realtà locale, bellica e posi 
bellica, lungamente falsifica
ti e traicurat . 

L'udien/a di stamane s! e: i 
Imperniata sull'intervento di 
Umberto Terracini, patrono 
dei lamilian di Luigi Frau
sin, Vincenzo Gigante e Nata 
le Kolanc. Terracini ha r. 
cordato le figure di questi m. 
Sitanti comunisti, che con lui 
si batterono contro il fase: 
sino, per finire poi i loro ttio: 
ni nella R' . ieri . 'a-^ indo 
un'alta eredità d'esempi 

Espressa solidarietà ai tan
ti uccisi senza nome de! lag'.T 
triestino. Terracini ha ridila 
mato l'analogia di questo 
processo con quelli per le 
stragi delle Ardeatine e di 
Marzabotto. ai quali egli par 
tecipò. Ma q lesti giudizi si 
tennero nel '48 e nel '52 — ha 
osservato — mentre qui, a 
Trieste, si sono dovuti atten
dere trenfanni . Perché solo 
ora? 

Certo, questa città subì nel 
dopoguerra le conseguenze 
dell'occupazione militare de 
gli angloamericani, che, co
m'è emerso dai fascicoli prò 
cessuali. fecero di tutto per 
disperdere e occultare le trac 
ce dei crimini commessi alla 
Risiera. Ma vi sono anche 
pesanti responsabilità al ver 
tice del nostro Stato, là dove 
si decide del funzionamento 
della giustizia. In realtà c'è 
stato chi non ha voluto que 
sto processo: la Corte non di 
mentichi queste cose. 

Terracini è passato quindi 
a considerare il nodo giuri
dico di questo dibattimento -

la punibilità degli imputati 
per la soppress-one di parti 
giani. Anche ad applicare le 
leggi di guerra — ha rilevato 
— ci si trova di fronte alla 
violazione delle norme che 
vietano l'uccisione dei prigio 
nicri. quindi a delitti da per 
seguire. Se però il capo d 
imputazione formulato da! 
giudice istruttore (che preve 
de solo l'omicidio delle vitti 
me estranee alla lotta al na 
zismo) non consente di incili 
dere nella ,-entenza questi cr: 
mini per l'invalicabilità di 
alcune norme procedurali (tri 
cui il richiamato articolo 44"> 
CPP». allora è necessario in 
vitare il PM con la stessi 
sentenza ad avviare una nuo 
va azione penale. Oppure s: 
può disporre con ordinanza 
la trasmissione degli atti del 
dibattimento o ra i ' al rapprc 
.sentante della pubblica accu 
sa perché dia limito a un a! 
tro procedimento. 

Terracini .SÌ è quindi sof 
fermato sulle pesanti respon 
«abilità dei complici itallan 
dell'occupante tedesco. 

Al di là delle generiche a*-

cuse di collaborazionismo, già 
ouirt'tio di .sentenze — nua-' 
sempre e s t r e m i m e n e lirnitR-
tive — pronunciata ne! dopo
guerra, il d.bitt smento ha 
configurato precis» colpe :.n 
relazione a: delitti commessi 
alla Risiera E qui ii compi 
•_'tio T**rrac.n. h.i e.tato ad 
e.-emo'o i rapporti di Giaco 
ino Giiel: capo dell'Ispettore 
to .speciale d: P.ibb':ca sici 
rc//a della V.-ne/a G.alisi. 
sull'arresto di patrioti (tra 
cu: gli Messi Friusin. Gigante 
e Kolaric» e ia loro con.-e 
gna ai nazisti. I complici itn 
luni ancora in vita devono 
quindi essere parseguiti. 

Da ultimo Terracini ha r*1 

spinto la tesi della lesittim. 
tà dell'ordinamen'o m'indico 
naz:.-'a. basato tom'era s i 
principi aberranti e contrar. 
ad oirni fondamen'o del d: 
ritto. 

In precedenza si erano svol 
*e 'f arringhe d»1; d:f^n-or. 
d'ufficio degli snipi'Tt: A-J-a. 
hr^ve quella d"l"avvocato Pa-
dova IT. che h.i ch.c.sto la di-
eh ar.izione di non dover.-: 
procedere contro Allers a .v-
:r i:to delia morte dello stes-
-o. fatta risalire da un cert!-
f.cato al marzo *7"> L'avvoca 
:r> Fi'ograna. d.Tensore di 
Oberhauser. ha ^sar^vo per
plessità per la regolar la so 
.sta.i/.a'.e d, un processo che 
s; celebra a 'ren*'ann; dai fat 
t: fon'e-fat: Ha sostenuto la 
s.-arfezza d; e'err.ent* proba
tori menu vo'abili contro ti 
?!.:o as-.-f.to. che era 
p ir sempre un sottoposto ad 
Allers e doveva quindi e«e-
glume jìi ordini. 

Ha eh ".-'n perciò l'assolu
zione dell' mpu'ato p*r insuf
ficienza d; prove Ca richiesta 
ha sollevato vivaci d.ssensl 
nel folto pubblico presente) 
o. in via subordinata, la non 
punibilità dello s'esso imp i-
tato n e ' la non sindac^b.lità 
dell'ordine In ultima Istanza 
ha invocato la concessione 
delle attenuanti generiche 

Ozzì si è avutA notizia de! 
capi di imputazione elevati 
dal giudice 's*ruttore dottor 
S"rbo. nel quadro de! cosid
detto procedimento stra'clo. 
nei confronti di altri criminali 
nazisti, il capo delle SS a 
Trieste Globocnirk. deceduto. 
e i dirigenti della S D . (Poli
zia di sicurezza) Wcirvan. Mi-
chal ;en e Scleffer. 

Fabio Inwlnkl 
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